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SAN ZENO DI MONTAGNA e BRENZONE. I sindaci: «Un'annata decisiva»

Parte bene la stagione per la funivia di Prada

Già 450 i passeggeri nei primi tre giorni di apertura

Buona parte del futuro della funivia di Prada 
passerà dal successo o meno di questa stagione 
estiva. Lo sanno bene i sindaci di San Zeno di 
Montagna, Graziella Finotti, e di Brenzone, 
Rinaldo Sartori, che ieri mattina in Provincia 
hanno annunciato ufficialmente la riapertura 
degli impianti di risalita, avvenuta alla vigilia di 
Pasqua. L'occasione è stato un incontro, 
moderato dall'assessore provinciale al Turismo Ruggero Pozzani, a cui hanno partecipato, tra 
gli altri, Giuseppe Venturini, presidente della Funivia di Malcesine, Gianfranco Bortolussi, 
presidente della Prada Costabella srl e Fernando Morando, componente della giunta della 
Camera di Commercio di Verona. Finotti e Sartori hanno sottolineato gli sforzi che i due 
Comuni hanno fatto per gestire in maniera autonoma la seggiovia, attraverso la società Prada 
Costabella. E hanno rilanciato un nuovo e chiaro messaggio alla Camera di Commercio, alla 
Provincia e soprattutto alla Malcesine-monte Baldo, con cui è in atto una collaborazione 
tecnica. La volontà dei due Comuni, comproprietari al 50 per cento della struttura, è di 
estendere la sinergia con i due enti e la società, per dare un futuro più certo agli impianti, la 
cui vita tecnica scade nell'agosto del 2013. 
«La gestione diretta della funivia non è semplice, ma nonostante tutto», ha sottolineato Finotti 
con orgoglio, «quest'anno siamo riusciti a partire per Pasqua. 
Sono convinta che il rilancio degli impianti porterà anche vantaggi economici, che spero 
verranno presi in considerazione dai tre partner per approfondire ulteriormente la 
collaborazione». Per Sartori «la speranza è che un domani il sodalizio avviato possa dare 
risultati ancora maggiori nell'ottica del rinnovo degli impianti, anche perché la gestione 
diretta della struttura ci consentirà di verificare in maniera trasparente i dati economici». 
Ed è proprio questo il punto su cui si potrebbero decidere le sorti della funivia di Prada 
Costabella. Se al termine della stagione estiva i risultati saranno positivi quanto ai profitti, si 
potranno chiedere, «in primis» alla Regione, i finanziamenti indispensabili per coprire buona 
parte di quei nove milioni di euro necessari per realizzare il progetto per la nuova funivia.
Lo stesso Venturini ha affermato che «bisognerà vedere come andrà questa stagione e poi si 
deciderà assieme ai soci il da farsi». Morando: «La Camera di Commercio farà di tutto per 
dare un aiuto a Prada affinché la funivia torni ai fasti degli anni Settanta», nell'ottica, come 
ricordato pure da Bortolussi, di creare un sistema unitario di impianti sul Baldo (senza 
dimenticare che altrettanto si è intenzionati a fare in Lessinia).
Le prime indicazioni emerse da questo primissimo scorcio d'annata, partita lo scorso fine 
settimana, fanno ben sperare, visto che nei primi tre giorni ci sono state oltre 450 presenze. 
Un nuovo riscontro, seppur parziale si potrà avere con la festa dei Fiori, il 22 maggio, giorno 
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scelto per effettuare l'inaugurazione ufficiale della riapertura degli impianti, da cui San Zeno e 
Brenzone sperano di trovare buoni auspici.

 G.M.
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Da maggio attivo anche un sito web

La funivia di Prada Costabella, che rimarrà aperta tutti i giorni fino al 2 ottobre, parte da 
Prada (mille metri sul livello del mare) e arriva in circa 25 minuti fino al Rifugio dei Fiori del 
Baldo a quota 1.900 metri, con stazione intermedia a Malga Prada. 
L'impianto è composto da due tratte: la prima con telecabina a due posti (in grado di portare 
380 persone l'ora) che parte da Prada e arriva a Malga Prada, da cui parte il secondo tragitto, 
con una seggiovia monoposto, fino a Costabella-Rifugio dei Fiori. 
Il percorso completo, andata e ritorno costa 14 euro (10 euro solo ritorno completo, 12 euro 
solo andata completa, 12 euro andata e ritorno nel tratto con telecabina, 10 euro andata e 
ritorno nel tratto con la seggiovia); sono previsti comunque anche sconti per famiglie, anziani 
e comitive.
Dal 4 maggio, infine, sarà attivato anche il sito internet ( www. Funiviedelgarda.it, )su cui 
sarà possibile ottenere tutte le ulteriori informazioni del caso.Em.Zan.
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